
/ Passato e presente: collegati
dauntraitd’unionchesichiama
Andrea Cistana. Il totem - indi-
scutibile - della difesa del Bre-
scia, ma anche una specie di uo-
modellaprovvidenza,oaspiran-
te tale, per Pep Clotet. Ieri - nel
passato - come oggi, nel presen-
te. Corsi e ricorsi storici con la
speranza che il «match» delle
coincidenzesiatotale.AndreaCi-
stana ha svolto un ruolo fonda-
mentale in occasione del primo
round bresciano di Clotet nel
2021 (stagione di riferimento

’20-21): l’arrivo dell’allenatore
«inventato»daCellinoeilconco-
mitante rientro in campo del
centrale di via Cremona dopo
quasiunannodicalvario,segna-
rono la rinascita delle rondinelle
che rischiavano di scivolare ver-
so il baratro. Invece iniziò una
maxirimontacheportòadacca-
rezzare sogni di categoria supe-
rioreconl’approdoaiprelimina-
ri dei play off: incise moltissimo,
fu determinante anzi, una ritro-
vata solidità difensiva con appe-
na 14 gol subiti (dal suo rientro)
inaltrettantepartitediregularse-
ason in una stagione da 53 reti
prese.

I fatti.Eunpiccolo(grande)cal-
varioAndreaCistanalogiàpassa-
to anche in questa di stagione
conquasiduemesialpaloacau-

sa di un incredibile infortunio in
un contrasto con Lezzerini. In
due partite di campionato dal
suorientrodueretisubite,maso-
prattutto-lazampataal94’della
partita di Genova oltre al salva-
taggio poco dopo su un’uscita
maldestra del portiere. Come
fossestataunadoppiettaperAn-
drea. Con la speranza che il suo
doppio gesto tecnico significhi
nuovamenterinascita,osvoltao
qualcosa di simile dopo un otto-
bre da tre pari e due ko (tre con
l’aggiunta della Coppa Italia) e
tensione. Poteva essere la scorsa
l’estate dell’addio del classe ’97
perilqualeperònonsonoarriva-
te offerte in grado di ingolosire il
Brescia che avrebbe valutato
una cessione solo in caso di pro-
posteallimitedell’irrinunciabile
e perdipiù formulate per tempo
in modo da poter sostituire un
pezzo così importante. In extre-
mis ci provò l’Espanyol con la ri-
chiesta di un prestito con diritto
di riscatto. Non se ne fece nulla.
Che succederà a gennaio? Vale
quanto sopra: dovrebbe esserci
qualcosadimoltoconcretoeso-
stanzioso sul piatto e questo
qualcosa dovrebbe materializ-
zarsi a strettissimo giro di posta.
Difficile che la doppia combina-
zione possa verificarsi. Così co-
meèdifficilepoterpensaredifa-
re a meno dell’uomo della prov-
videnza che parla bresciano
stretto, ma che come nessuno è
ilmigliorinterpretepossibileper
il catalano Clotet che sa di avere
un«Cista»sucuicontarenelper-
seguimento ora di una doppia
missione: ritrovare con l’Ascoli
unavittoriachemancada5parti-
te e riuscire a mettere i sigilli a
una porta rimasta inviolata solo
tre volte in 11 uscite. //

CALCIO

A
ltro che casa, dolce casa. La FeralpiSalò è una
squadra da trasferta che non si trova a proprio agio
al Lino Turina. Lo dicono i numeri, che sono
impietosi: sui 19 punti ottenuti fino ad oggi in

campionato, ben 13 sono arrivati lontano dal Garda, e
solamente 6 a Salò. Cominciamo dalle note dolenti: i
verdeblù hanno fin qui disputato cinque gare tra le mura
amiche, vincendone due, per 1-0 con la Pergolettese (4a di
campionato) e per 3-1 con il Sangiuliano City (9a), e
perdendone tre, per 1-0 con la Pro Patria (2a) e con la Pro
Vercelli (7a), per 4-1 con il Renate (11esima). Un
rendimento molto al di sotto delle aspettative, che nella
speciale classifica dei punti ottenuti in casa colloca i
gardesani nelle ultimissime posizioni. Fa male pensare che
sarebbe bastato vincere contro il Renate per guardare tutti
dall’alto, ora, in classifica. Privilegio che si possono
permettere in questo momento le pantere nerazzurre,
bestie nere dei Leoni del Garda. Eppure lo scontro diretto
non era cominciato male, con la maggior concretezza degli
avversari che è stata però determinante e ha influito su un
punteggio che pare comunque troppo pesante. «Secondo
me non è questione di giocare in casa o in trasferta – ha
invece detto il tecnico Stefano Vecchi -, ma si tratta di un
problema di continuità. Ci sono fasi in cui facciamo tutto
benissimo e altre in cui commettiamo molti errori. La
costante, però, è che quando prendiamo uno schiaffo,

facciamo fatica a reagire». In questo inizio di campionato
Pizzignacco e compagni hanno dimostrato di essere in
grado di tener botta soprattutto nelle gare che si
preannunciano più difficili, maggiormente equilibrate, e
potrebbe dunque non essere un caso che la FeralpiSalò in
versione trasferta stia funzionando meglio. Il dover
anestetizzare il fattore casalingo, cioè il vantaggio di giocare

in casa, potrebbe aver infatti aiutato i verdeblù a presentarsi
in campo, su terreni ostici, con quel quid in più che alla fine
ha fatto la differenza. In 6 trasferte sono arrivati addirittura
13 punti (stesso bottino del Pordenone; tutte le altre hanno
fatto peggio), per una media di 2,16 a partita (in casa è 1,2).
Lontano dal Garda le vittorie sono state quattro: all’esordio
con l’AlbinoLeffe a Zanica (0-1), alla terza a Piacenza (0-2),
alla quinta a Verona con la Virtus (0-1) e alla decima a
Lignano Sabbiadoro contro il Pordenone (0-1). Sono arrivati
poi un pareggio, per 1-1 all’Euganeo contro il Padova alla
sesta di campionato e una sconfitta per 2-1 ad Arzignano
all’ottava. Considerato dunque che le migliori prestazioni
sono arrivate lontano da casa, la sfida alla corazzata Vicenza
di domenica prossima (ore 17.30) potrebbe fare meno
paura, perché si giocherà al Menti. Ma i biancorossi si
comportano e all’opposto dei verdeblù e davanti al proprio
pubbico danno il massimo (13 punti), mentre fuori faticano
(4). Si prospetta dunque un’altra gara complicata. Ma prima
c’è da affrontare la Juve Next Gen (domani alle 14.30), nel
secondo turno di Coppa Italia. In casa...

Ieri sera: Piacenza-Padova 1-1. Classifica: Renate p.ti 22;
Pordenone, Novara e Lecco ; FeralpiSalò 19; Padova 18;
Vicenza, Arzignano, Pro Vercelli e Pro Sesto 17; Pro Patria e
Sangiuliano City 15; Pergolettese 14; Juventus Next Gen 13;
AlbinoLeffe e Trento 12; Mantova 11; Triestina 10; Virtus
Verona 6; Piacenza 5.

Al Turina media di 1,2 punti a gara (due vittorie e tre ko) mentre fuori la media schizza a 2,16

FERALPISALÒ A DUE FACCE: IN TRASFERTA VOLA MENTRE LA CASA È TABÙ
EnricoPasserini

Domani
AyéeGalazzi
allo store
per i tifosi

Appuntamento con i tifosi do-
mani pomeriggio allo store uf-
ficialedel Brescia in via Solferi-
no per tutti i tifosi che deside-
rano una fotografia o un auto-
granfo con e di Florian Ayé Ni-
colas Galazzi.
Attaccante e fantasista saran-
no a disposizione per un’ora,
dalle 17 alle 18.
Nel frattempo sono già in ven-
dita, nei negozi di via Solferi-
no e di via X giornate oltre che
online su ticketone i biglietti
per la gara con l’Ascoli.

Panchine e poltrone
Dionigi e Javorcic
via. Perugia:
Castagnini diesse

Dopo 4 sconfitte di fila il Co-
senza ha deciso: via Davide
Dionigi. Ma ancora manca il
sostituto.Inunprimomomen-
to sembrava fatta per Breda,
ma il nome pare non abbia
messo d’accordo tutti in socie-
tà. Nel frattempo la squadra è
stata affidata al tecnico della
Primavera Gatto. A Venezia è
invece stato esonerato Ivan Ja-
vorcic: anche in questo caso la
società sta ancora riflettendo
sul sostituto. A Perugia invece
si insedierà come direttore
sportivo l’ex Brescia Renzo Ca-
stagnini.

Serie B

Erica Bariselli

e.bariselli@giornaledibrescia.it

C
he fatica. O perlomeno possiamo benissimo
immaginare che lo sia ogni volta quando si
avvicina il fine settimana e si tratta di stilare la
lista dei convocati. E quindi, per contro, di

scegliere chi mandare in tribuna. Un rischio che un
giocatore corre sempre, ma a Brescia di più visto che
nelle tavole delle leggi di Massimo Cellino è scritto che
in distinta vanno in 19, al massimo e occasionalmente -
in caso di valutazioni particolari - in 20. Una legge con la
quale tutti gli allenatori dell’ultimo quinquennio hanno
dovuto fare i conti e spesso pagare dazio. Va detto che
sul tema, Clotet ha pubblicamente avallato la short list
(la cui ratio sta nell’obbligo per i giocatori di
guadagnarsi sempre il posto, per l’allenatore di scegliere
sempre i migliori e ricorrere il meno possibile ai 5 cambi
che il presidente osteggia, per chi siede in panchina
restare sempre concentrato perché con pochi seduti a
fianco ha più possibilità di entrare) con la quale si dice
anzi d’accordo. Pertanto almeno in linea teorica è anche
rispetto ai suoi predecessori più pronto a sopportare il

peso di scelte tecniche ogni volta
potenzialmente non banali e/o
discutibili. Ma ciò non toglie che
da fuori si possono fare delle
considerazioni che fanno a pugni
con le «buone intenzioni» alla
base dell’essere in pochi.
Prendiamo il caso di Andrea
Papetti (che nel frattempo,
sebbene nel frattempo il suo

contratto si sia rinnovato fino al 2025, sta passando alla
scuderia di Federico Pastorello) ripescato dalla naftalina
per via dell’infortunio di Cistana, titolare per 6 partite e
ora - Coppa Italia compresa - con il rientro di Andrea
reduce da tre tribune di fila. D’altronde, se vice portiere
compreso l’allenatore può portare con sé in panchina
solo 7 giocatori di movimento, non può consentirsi di
bruciare due slot con altri due centrali di difesa oltre a
quelli in campo: e Mangraviti «vince» su Papetti perché
ricopre due ruoli. Ma così si rischia anche di perdere del
tutto il 20enne. E all’ultimo giro, è addirittura rimasto
fuori dai giochi Massimo Bertagnoli. Vero che il
mediano, il quale tra l’altro sta discutendo il rinnovo, è
reduce da un periodo piuttosto buio, ma resta
comunque un riferimento importante in una rosa a
qualità e agonismo limitati. Clotet a Genova ha dato un
segnale forte preferendogli il comprimario Garofalo. A
proposito di Genova, i «non» cambi del tecnico hanno
inoltre fatto discutere ma è anche vero che tra i sette di
movimento, uno era Moreo infortunato: quindi scelte
limitate. Ora, con l’Ascoli altro giro altre scelte pesanti
considerato che ieri sono tornati in gruppo anche gli
infortunati Viviani e Benali. // ERBA

Papetti penalizzato e pure Bertagnoli ha pagato

LA LISTA DEI 19
E L’OBBLIGO

DI SCELTE PESANTI

LO SPUNTO

SERIE C

La possibilità
di convocare
un numero
limitato
di giocatori
incide
parecchio

Il rientro del centrale
fu decisivo per la rimonta
play off nel 2021 e il suo gol
a Genova può essere di svolta

Brescia, per Pep Clotet
Cistana è una specie
di uomo della provvidenza

Recupero importante.Quello di Cistana per il Brescia e per Clotet

Ladelusione.Dopo il poker subito in casa per mano del Renate
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